Cari Colleghe e Colleghi,
spero di potere essere utile a risolvere insieme a voi i problemi della professione, attraverso lo strumento associativo, sostenuto da una dialettica costruttiva.
E abbiate la pazienza di seguirmi nella lettura.

Come già anticipato lo scorso anno, vorrei proseguire la strada del RINNOVAMENTO DELL’IMMAGINE DEL DENTISTA-ANDI presso l’opinione pubblica.

Ci siamo mossi su più fronti.  Innanzitutto, ci siamo sforzati di far percepire l’esistenza di Andi da parte del grande pubblico, usando anche giornali e televisione del territorio. E con l’aiuto di un consulente pubblicitario abbiamo concentrato i nostri sforzi sui seguenti diversi punti.

“PREVENZIONE – OBIETTIVO SORRISO” 
Abbiamo insistito sul mese della prevenzione di Ottobre, nel quale quest’anno si è inserito a livello nazione l’Oral Cancer Day. C’è stata una conferenza stampa presso la nostra sede, dove abbiamo avuto la partecipazione  anche del Direttore generale dell’Asl di Como allora in carica, Dott.ssa Mariani, e dei Primari delle unità operative di  Chirurgia Maxillo-Facciale e di  Otorinolaringoiatria  dell’ H. S. Anna,  Dott. Ronchi e Dott. Spinelli.
 Abbiamo avuto eco sui media, comprato pagine intere sulla “Provincia di Como e di Lecco” e sul “Corriere di Como” per comunicare alla gente che i dentisti Andi non si preoccupano soltanto di curare i denti  ma sono attenti anche alla prevenzione di malattie potenzialmente mortali come i tumori maligni del cavo orale.
Messaggio:  il dentista è anche un medico che si occupa della salute globale del paziente.
“IL DENTISTA NELLA SCUOLA – EDUCARE E PREVENIRE”
Grazie al contributo essenziale ed entusiastico dei giovani colleghi Andi, molto attivi anche sul piano culturale, è in corso un programma esteso di educazione dentale presso le scuole dove sono coinvolti più di 700 bambini.

E’ stato uno sforzo anche economico di Andi per acquistare mezzi di comunicazione, dentifrici e spazzolini da omaggiare ai bambini e far veicolare nelle loro famiglie la missione di Andi.
L’iniziativa ha il sostegno del nuovo Direttore generale dell’Asl di Como, Dott. Antinozzi, dell’Assessore Istruzione Comune di Como, Anna Veronelli, del Dirigente Ministro Istruzione di Como, Dott. Scaglione.
“LA CULTURA DEL SORRISO”
Si tratta di un opuscolo istituzionale che a breve raggiungerà tutti i nostri associati. 
E’ il primo opuscolo ad alta tiratura che è stato prodotto da Andi per informare la popolazione attraverso le farmacie e i medici di base e pediatri: 
che cosa è Andi; perché rivolgersi ad un dentista iscritto Andi; far capire che i denti sono un bene prezioso; quali sono i pilastri della salute della bocca.
Nello stesso opuscolo sono indicati tutti i dentisti Andi iscritti a Como e Lecco.

E’ importante che ogni associato si impegni a lasciarne qualche copia nella sala d’attesa del proprio studio. In questo modo possiamo diffondere efficacemente la consapevolezza della presenza di Andi nella popolazione. E se siamo in 360 iscritti in provincia possiamo immaginare come rapidamente potremmo raggiungere migliaia di pazienti.

Questo crea un messaggio pubblicitario di potenziamento della nostra immagine che acquisisce ulteriore valore aggiunto in quanto membri di Andi.

Cerchiamo così di contrastare l’atteggiamento pubblicitario aggressivo di quelle strutture societarie organizzate in un periodo storico di liberalizzazione della libera professione e della pubblicità.
Altro aspetto che mi sta in cuore è la VALORIZZAZIONE DEGLI STUDI ODONTOIATRICI monoprofessionali o associati o con collaboratori, che comunque si distinguono dalle strutture complesse ed organizzate di tipo societario, con forti investimenti di capitale, vocate soprattutto all’accreditamento (realtà in via di espansione nel territorio, favorita dalle politiche regionali).
Ma avrà ancora possibilità di sopravvivenza lo studio mono- professionale come lo abbiamo inteso sinora ? Io ho buone ragioni per credere di si, a condizione che si prenda atto di un cambiamento radicale e veloce della nostra società contemporanea e se vogliamo investire il nostro studio di un valore aggiunto caratterizzante.
Su questo tema il 17 Maggio a Cernobbio si terrà il 
SECONDO WORK-SHOP DI ECONOMIA IN ODONTOIATRIA per dimostrare - con l’aiuto di esperti della Bocconi e dello Iulm di Milano - come abbia ancora significato  lo studio monoprofessionale a condizione di una qualificazione del Sapere, di un investimento in tecnologie e nella comunicazione col paziente finalizzata al suo soddisfacimento.
La PERSONALIZZAZIONE DEL RAPPORTO TRA ODONTOIATRA E PAZIENTE è il vero elemento di forza, il valore aggiunto, che può far scegliere lo studio monoprofessionale rispetto alla struttura organizzata; ma anche il perseguire un modello economico che riesca - attraverso il controllo virtuoso dei costi - a rendere competitive e accessibili prestazioni di qualità alla popolazione più ampia.

Dobbiamo entrare nell’ottica che noi non offriamo solo un prodotto, ma 
UN SERVIZIO AD ALTO CONTENUTO DI FIDUCIA: 
questa è la vera leva del marketing che ci deve contraddistinguere.
E’ un passaggio epocale. Ma è doveroso un esame di coscienza.

Non voglio aggiungervi preoccupazioni e nemmeno apparire pessimista.
Credo molto – e con fiducia – nel futuro.  E’ vero, siamo tanti operatori e le patologie dentali si sono ridotte, grazie anche ad un più diffuso atteggiamento preventivo, però noi lavoriamo su un pubblico ristretto: è solo il 40 % della popolazione; inoltre, le aspettative di vita dei nostri pazienti sono in aumento.

So bene che siamo in un clima sociale (mi riferisco specialmente alla realtà italiana) di apatia e di quasi rassegnazione della maggioranza della popolazione,  per di più in un contesto di forte declino del modello occidentale (qualcuno parla di “tramonto a Occidente” e di alba a Oriente).
Se riuscissimo attraverso un CAMBIAMENTO DELLA RELAZIONE con la gente fare entrare nei nostri studi anche chi non arriva da noi non solo per i costi delle cure percepiti come elevati, ma per paura del dentista o semplicemente per mancata consapevolezza della salute orale.
Ci siamo mai impegnati a FAR PERCEPIRE IN MODO ADEGUATO IL VALORE DELLE NOSTRE PRESTAZIONI ovvero che sono giustificatamene costose, ma non care, spiegandole e motivandole ?
Fino alla fine del mio mandato di Presidenza cercherò con tenacia di insistere su questo cambiamento della relazione, pur cosciente che purtroppo non tutti siamo recettivi. 
Se non ci si mette in discussione il rischio di entrare in un 
PERCORSO DI DECLINO è molto alto.
Recentemente ci sono state polemiche relative alla pubblicazione dei tariffari dei dentisti Andi sui giornali. In realtà sono strati travisati dei contenuti. Da parte del Nazionale c’è stata sempre la massima chiarezza e lo svolgimento di un percorso condiviso a più livelli associativi.
In verità oggi non possiamo più sfuggire ad un atteggiamento di trasparenza e di comunicazione verso il paziente-consumatore, anche dei nostri tariffari:  senza indugio; motivando sempre il percorso di tariffazione, fatta salva la piena libertà per chiunque di decidere l’onorario che più ritiene giusto per la qualità che propone, non trascurando ovviamente la relazione con il mercato.
La parola “Comunicazione” la troverete quasi ridondante nella mia relazione, ma credo fermamente che sia il vero centro motore del cambiamento. 
Per questo motivo, ho voluto attivare a Como il primo CORSO ANNUALE AVANZATO PER SEGRETARIE DI STUDIO ODONTOIATRICO. 
Da soli, nei nostri studi, non riusciremmo mai ad attuare tale cambiamento. Abbiamo bisogno di investire nelle risorse umane dei nostri stessi studi: sono le nostre collaboratrici che ci rendono possibile la comprensione dei pazienti. 
Ultimo punto. Siamo in una fase di CERTIFICAZIONE DELLA NOSTRA SEDE PROVINCIALE. Stiamo spendendo delle risorse, ma credo che ciò sia la premessa di un servizio trasparente ed efficace a disposizione degli associati, premessa di continuità futura e anticamera alla richiesta di accreditamento regionale per gestire i corsi di formazione sia per Odontoiatri che per Aso (Assistenti di Studio Odontoiatrico).
Sono sempre molto grato alla nostra segretaria, Dott.ssa Paola Femore, che è la concreta possibilità di applicazione delle nostre idee e dei nostri progetti e per questo la ringrazio pubblicamente.
Ringrazio in ultimo il mio Esecutivo (Dottori Codazzi, Prada, Miticocchio, Botta) per il prezioso lavoro svolto e senza il quale non potrebbe vivere l’Associazione e il mio Consiglio per il sostegno alle idee ed ai progetti in corso d’opera.

Un cordiale saluto 

Paride Zappavigna

Vostro Presidente Provinciale
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